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•	 Concluso un progetto unico in Europa
•	 Conclusi gli incontri tecnici                                        
in suinicoltura 2013

•	 MALGA MONTASIO: arrivo 10° tappa 
Giro d’Italia

•	 I reflui zootecnici per produrre energia
•	 COPERTURE IN ETERNIT:                                   
incontro martedì 23 aprile 2
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VUOI RICEVERE 
LA NEWSLETTER 

ISCRIVITI!! 
Invia la tua mail con i tuoi dati (nome, cognome, 
indirizzo, città) a segreteria@aafvg.it
Ti terremo aggiornato sulle attività dell’Associazione 

Allevatori del Friuli Venezia Giulia

S U I N I News
dell’AAFVG?

Finalmente, grazie alla Legge Regiona-
le n°26 del21/12/2012, pubblicata sul 
B.U.R. N°37 del 28/12/2012, i reflui zo-
otecnici (liquame, letame, pollina ecc) 
possono essere reimpiegati in impianti 
idonei per la produzione di energia. 
In base all’art.13 del Decreto Legisla-
tivo205/2010 che andava a modificare 
l’art. 185 del D. L. 152/2006, i sotto-
prodotti di origine animale destinati alla 
produzione di energia, al compostag-

LA REGIONE FRIULI V.G. SBLOCCA UNA SITUAZIONE PENALIZZANTE LA ZOOTECNIA

I REFLUI ZOOTECNICI 
PER PRODURRE ENERGIA

gio, all’incenerimento o al conferimen-
to in discarica erano da considerare 
“rifiuti” e quindi da trattare con tutte le 
cautele del caso! Cosiderate le difficol-
tà nel gestire materialmente e buro-
craticamente come rifiuti tali materiali, 
il mondo agricolo aveva pensato bene 
di non utilizzarli negli impianti di dige-
stione anaerobica (biogas) che, fino ad 
oggi, erano autorizzati a funzionare con 
acqua e biomasse (insilati di mais, di 

orzo, di triticale ecc.). 
La L.R.n°26/12 ripristina ciò che an-
che il buon senso suggeriva e cioè la 
possibilità, da parte dell’azienda agro-
zootecnica di ottenere una interessante 
integrazione di reddito utilizzando un 
materiale a costo zero invece di una 
materia prima nobile, come il silomais, 
meglio utilizzato economicamente ed 
eticamente per l’alimentazione del be-
stiame. 

COPERTURE IN ETERNIT  
QUAL’È IL CORRETTO COMPORTAMENTO PER LA GESTIONE DI 

QUESTO PROBLEMA EMERGENTE

martedì 23 aprile alle Ore 10.30
presso la sede dell’Associazione Allevatori del Friuli Venezia Giulia

in via XXIX Ottobre n°9 a Codroipo
si svolgerà un importante incontro chiarificatore a cura della ditta  
MAKING S.R.L. di REANA DEL ROYALE

Interverranno in qualità di relatori:
il  Dr. FRANCESCO ACCHIARDI dell’ASS. N°4 
il Sig. GUERRA ANDREA della Ditta MAKING

il Sig LEONARDO CACCHIONE dello Studio PRATIKA S.R.L. di Rive D’Arcano

seguirà un buffet di commiato

TUTTI GLI ALLEVATORI SONO INVITATI A PARTECIPARE
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Concluso un progetto unico in Europa

SONO GIÀ 16MILA L’ANNO LE COSCIE
DI SUINO GENETICAMENTE FRIULANO

CONCLUSI GLI INCONTRI TECNICI 
IN SUINICOLTURA 2013

“Sono già 8.000 i suini geneticamente 
friulani prodotti dai nostri allevamenti, 
macellati e inseriti nella filiera del San 
Daniele con soddisfazione reciproca 
del Consorzio del prosciutto e degli 
stessi allevatori. Un risultato straor-
dinario, raggiunto in soli 5 anni con 
l’obiettivo di dare una risposta alla 
crisi del settore suinicolo del Fvg del 
2008 che fu escluso dal bacino del 
Parma”. Lo hanno evidenziato que-
sta mattina il vice presidente dell’As-
sociazione Allevatori del Fvg, Fran-
co Baselli, che di questo progetto è 
stata l’ideatrice e la coordinatrice, e 
l’assessore regionale all’agricoltura 
Claudio Violino che da subito ha cre-
duto nella bontà dell’iniziativa soste-
nendola con convinzione come ha 
ricordato il presidente della sezione 
suinicoltori dell’Associazione Alleva-
tori Sergio Zuccolo che ha eviden-
ziato come ora occorra pensare alla 
valorizzazione della carcassa visto che 
l’obiettivo di conferire al San Daniele le 
cosce è stato raggiunto.”
“È il primo rilevante progetto di successo 

Giovedì 28 marzo si è concluso l’ultra-
decennale ciclo di incontri tecnici in sui-
nicoltura, organizzato dalla Associazione 
Allevatori ed in particolare dalla specifica 
Sezione di specie.
Le riunioni, svolte nei mesi di febbraio e 
marzo, si sono sviluppate trattando te-

sulla genetica dei suini e sulle metodiche 
di allevamento mai sviluppato in Italia e 
oggi rappresenta un modello a livello eu-

ropeo”, ha spiegato il prof. Bruno Stefa-
non dell’Università di Udine, uno dei pro-
tagonisti di questa iniziativa quinquennale 
ed “è anche la dimostrazione di come un 

territorio piccolo come il Fvg possa ri-
spondere a una consistente criticità con 
l’innovazione, la ricerca e con metodi 

scientifici, creando collaborazioni fra 
tutti i soggetti della filiera” ha aggiunto 
il direttore del Consorzio del Prosciutto 
di San Daniele Mario Cicchetti che ha 
portato i saluti anche del direttore di 
Ineq Francesco Ciani. Fra le peculia-
rità del progetto anche la tracciabilità 
delle carni attraverso microchip che, 
come ha spiegato Fabiano Benedetti 
della beanTech, assicura la trasparen-
za assoluta di ogni animale dalla na-
scita alla macellazione. 
In attesa che altre aziende decidano di 
allevare il suino geneticamente friula-
no, così da incrementare ulteriormente 
la percentuale di prosciutti crudi inte-
ramente friulani, la collaborazione fra 
allevatori e il Consorzio di San Daniele 
ha determinato un positivo incremento 
di cosce friulane passate dal 4% del 

2008 al 18% del 2012. Come a dire che 
margini per un’ulteriore crescita della ma-
teria prima made in Friuli ci sono tutti. Una 
buona notizia per l’agricoltura del Fvg. 

matiche molto sentite dagli allevatori i cui 
argomenti hanno spaziato dagli aspetti 
sanitari, all’alimentazione, al benessere, 
agli argomenti di tipo giuridico economico 
e alle nuove tecniche per la produzione di 
bioenergia.
Anche quest’anno il nostro impegno 

or¬ganizzativo è stato premiato da gran-
de partecipazione di allevatori, tecnici e 
veterinari del settore, a dimostrazione 
che la formula, che prevede una forma-
zione di qualità abbinata anche a momen-
ti conviviali tra i partecipanti, vie¬ne parti-
colarmente apprezzata.
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